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TITOLO I - NORME GENERALI 

Art. 1 Oggetto e decorrenza 

1.

 

2.
 

3.
 

4.
 

5.
 

Art. 2 Definizioni 

1.  
a) 

 
b)  
c) 

 
d) 

 
e) 

 
f) 

 
g)  
h) 
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k) 

 
l) 
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bb)  
cc) 

 
dd) 

 



Regolamento Tipo per la gestione dei Rifiuti Urbani Pag. 5 di 32 

ee)

 
ff) 

 
gg) 

 

Art. 3 Classificazione dei rifiuti 

1.

 

2.  
a) 

 
b) 

 
c) 

 
d) 

 
e) 

 
f) 

 

g) 
 

3.

 

4.  
a) 
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b)

c)

d)
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Art. 4 Principi e obblighi 

1.

 

2.
 

3.

 

4.
 

a)  
b)  
c)  
d)  

5.  
a) 

 
b)  
c) 

 
d) 

 
e) 

 

6.  
a)  
b) 

 
c)  
d) 

 
e) 

 
f)  

Art. 5 Finalità e oggetto della raccolta differenziata 

1.  
a)  
b) 

 
c) 
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d)
e) 

 
f) 

 
g)  

2.  
a)  
b)  
c)  
d)  
e)  
f)  
g)  
h)  
i)  
j)  
k)  
l)  
m) 

 
n) 

 

Art. 6 Criteri organizzativi e gestionali 

1.

 

2.

 

3.

 

4.

 

5.
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6.  
a)  
b)  
c)  
d)  
e) 

 
f)  

7.

 

Art. 7 Divieti ed obblighi generali 

1.
 

2.  
a)  
b) 

 
c) 

 
d)  
e)  
f) 

 
g)  
h) 

 
i)  
j)  
k)  

3.

 

4.

 

5.
 



Regolamento Tipo per la gestione dei Rifiuti Urbani Pag. 10 di 32 

Art. 8 Ordinanze  

1.

 

2.
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TITOLO II - GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

Art. 9 Quantità straordinaria di conferimento 

1.

 

2.

 

3.

 

4.

 

5.
 

6. 

 

 

Art. 10 Modalità e frequenza di raccolta dei rifiuti urbani 

1.
 

2.

 

 

Art. 11 Raccolta con contenitori stradali  

1.  
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a)

 
b) 

 
c)  
d)  

2.
 

3.
 

Art. 12 Contenitori dei rifiuti assegnati alle utenze per raccolta porta a 
porta 

1.

 

2.

 

3.
 

4.  

5.
 

6. 
 

a) 
 

b) 
 

7.

 

8.
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9.
 

Art. 13 Raccolta domiciliare o porta a porta  

1.
 

2.

 

3.

 

4.

 

5.

 

a)  

b)  

c) 
 

6.  

a) 
 

b) 

 
c) 
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d)
e)  
f) 

 
g) 

 

7.
 

8.
 

9. 

 

Art. 14 Raccolta carta e cartone  

1.  

2.

 

3.
 

4.

 

5.
 

Art. 15 Raccolta vetro e lattine  

1.  

2.
 

3.
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4.

 

5.
 

 

Art. 16 Raccolta imballaggi in plastica 

1.  

2.

 

3.

 

4.
 

Art. 17 Raccolta Frazione Organica (Umido) 

1.  

2.

 

3.
 

4.

 

5.
 

Art. 18 Raccolta rifiuto secco residuo indifferenziato 

1.  
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2.

3.

 

4.

 

Art. 19 Raccolta della frazione verde 

5.

 

6. 

 

7.
 

8.

 

Art. 20 Ritiro su chiamata - rifiuti ingombranti e RAEE 

1.

 

2.  

Art. 21 Gestione di particolari rifiuti urbani 

1.
 

a) 

 
b) 

 
c) 
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d)
 

e) 
 

2.  

a)  
b)  
c)  

3.  

4.  

Art. 22 Gestione dei rifiuti provenienti dal fai da te  domestico 

1.  

a) 
 

b) 
 

2.  

3.  

Art. 23 Gestione dei rifiuti cimiteriali  

1.  
a)  
b)  

2.

 

3.
 

a)  
b)  
c)  
d)  
e)  

4.
 

a) 
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b)
 

c) 
 

5.

 

6. 
 

Art. 24 Centro di Raccolta 

1.  

2.

 

3.  

4.  
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CER DENOMINAZIONE SPECIFICHE 
080318 Toner per stampa esauriti  

150101 e 
200101 

Carta e cartone  

150102 Imballaggi in plastica  per imballaggi plastici si intendono tutti i materiali che assolvono 
alla funzione di imballaggio primario (contenere un prodotto) e/o 
assolvono alla funzione di contenere gli imballaggi primari (film 
estensibile, cassette, ecc.).  

150103 e 
200138 

Legno  

150104 e 
200140 

Metalli  

150106 Imballaggi in materiali misti Vetro e lattine 

150110* 
150111* 
160505* 
200127* 

Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati di tale sostanze 

 

Conferimento consentito solo a utenze domestiche 

150107 o 
200102 

Vetro  

170107 o 
170904 

Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche 

Rifiuti provenienti da piccole demolizioni effettuate 
esclusivamente dalle utenze domestiche  

200108 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense  

200111 Abbigliamento/tessuti  

200121* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio 

Tipologia RAEE R5 - sorgenti luminose in qualità e quantità 
 

200123*  Apparecchiature fuori uso contenenti 
clorofluorocarburi  

Tipologia RAEE R1 - freddo e clima in qualità e quantità analoghe 
 

200125 Oli e grassi commestibili   

200126* Oli minerali  Conferimento consentito solo a utenze domestiche 

200131* Medicinali  

200133* Batterie ed accumulatori  Conferimento consentito solo a utenze domestiche 

200134 Pile portatili   

200135* Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
contenenti sostanze pericolose 

Tipologia RAEE R3 - tv e monitor in qualità e quantità analoghe 
 

200136 Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso 

Tipologia RAEE R2 - grandi bianchi e R4 - PED, CE, ICT, 
apparecchi illuminanti e altro 

200139 Plastica  

200201 Rifiuti biodegradabili  Vegetali derivanti da giardini e parchi 

200307 Rifiuti ingombranti Rifiuti di volumetrie tali da non permettere il conferimento tramite 
il servizio di raccolta porta a porta.  

 

5.
 

Rifiuti NON conferibili da nessuno Rifiuti NON conferibili dalle aziende  

Materiale contaminato da amianto o manufatti in 
fibrocemento o qualsiasi materiale combusto 

Materiale da demolizione 

Onduline catramate Batterie auto o accumulatori al Piombo 

Traversine ferroviarie Imballaggi con residui pericolosi 

RAEE professionali (
dubbi sulla natura del rifiuto elettronico, dovrà chiamare 
il referente di Garda Uno) 

Pneumatici 
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Terra  Vernici pericolose 

Carcasse di animali (sottoprodotti di origine animale 
alimentare) 

Polveri o residui di lavorazione non ben identificati 

Bombole di gas sotto pressione da indirizzare verso 
rivenditori (apogas, atogas liquigas ecc.) 

Olio minerale 

Estintori di qualsiasi natura (indirizzare l'utente verso 
negozi specializzati), 

Sostanze liquide o solide utilizzate nel campo 

fitofarmaci) 

Rifiuti e sostanze liquide diverse da quelle conferibili  
solamente Olio Minerale e Olio Vegetale. 

Parti di autoveicoli (paraurti, cristalli ecc.) 

Rifiuti esplosivi  razzi segnalatori (indirizzare presso 
 

reperti bellici, armi. 

Fuliggine, polveri di lavorazione 

Automobili, scooter, telai numerati Olio vegetale* 

Pannelli in cartongesso Farmaci* 

Pannelli in lana di vetro e/o roccia o isolanti estrusi o 
isolanti granulari sporchi 

 

Carburanti di qualsiasi natura (portare ai distributori)  

Teli agricoli e di pacciamatura  

 

6. 
 

7.
 

8.
 

9. 
 

10. 
 

a) 
 

b) 
 

c) 
 

d)  
e)  
f)  
g) 

 
h) 
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Art. 25 Autocompostaggio della frazione organica 

1.

 

2.

 

3.

 

4.

 

5.
 

6.  
a) 

 
b) 

 
c) 

 
d) 

 

Art. 26 Associazioni di volontariato 

1.

 

2.
 

Art. 27 Campagne di sensibilizzazione, controllo ed informazione 

1.
 

a) 
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b)
 

c) 
 

d) 
 

2.

 

3.

 

Art. 28 Destinazione dei materiali raccolti in modo differenziato 

1.
 

2.

 

3.
 

Art. 29 Pesatura dei rifiuti urbani 

1.

 

2.
 

3.
 

4.
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TITOLO III - GESTIONE DI ALTRI RIFIUTI URBANI

Art. 30 Individuazione dei rifiuti 

1.  
a)  
b)  
c)  
d)  
e)  
f)  
g)  
h)  
i)  
j)  
k)  

Art. 31 Spazzamento delle strade 

1.

 

2.  
a) 

 
b)  
c)  
d) 

 

3.
 

4.
 

5.
 

6. 

 

7.
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Art. 32 Lavaggio delle strade e piazze 

1.

 

2.

 

Art. 33 Spazzamento delle foglie 

1.

 

2.  

Art. 34 Contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e per rifiuti di 
piccolissime dimensioni (cestini stradali) 

1.

 

2.
 

3.
 

4.  
a)  
b)  
c) 

 

5.
 

Art. 35 Raccolta dei rifiuti abbandonati 

1.
 

2.
 

3.
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Art. 36 Pulizia delle caditoie e dei pozzetti stradali grigliati 

1.
 

2.  

Art. 37 Deiezioni animali 

1.

 

2.
 

Art. 38 Carogne animali 

1.

 

2.

 

3.
 

Art. 39 Pulizia dei mercati, delle fiere e delle manifestazioni 

1.

 

2.
 

3.

 

4.

 

5.  
a) 
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b)

 
c) 

 
d)  
e) 

 

6. 

 

Art. 40 Pulizia delle aree di sosta temporanea 

1.

 

Art. 41 Pulizia delle aree esterne a pubblici esercizi 

1.

 

2.

 

Art. 42 Sgombero della neve 

1.
 

a) 

 
b) 

 

 

2.
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3.

 

Art. 43 Pulizia dei fabbricati e delle aree scoperte 

1.
 

2.

 

3.

 

4.  

Art. 44 Cantieri edili. Carico, scarico e trasporto di merci e materiali 

1.

 

2.

 

3.
 

4.  

Art. 45 Volantinaggio - Contenitori di materiale pubblicitario 

1.

 
 

2. Chiunque, restando salvi i divieti di cui al precedente comma, è interessato alla distribuzione di 
materiale pubblico e/o altro materiale lungo le strade del paese, porta a porta o con ogni altra 
forma, è tenuto a presentare apposita istanza secondo le modalità il  

 
3.
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4.
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TITOLO IV - GESTIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA E 
SMALTIMENTO 

Art. 46 Mezzi di raccolta 

1.

 

2.

 

3.

 

Art. 47 Rilevazione dei conferimenti [omissis] 

Art. 48 Destinazione dei rifiuti raccolti 

1.  

2.
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TITOLO V - SANZIONI

Art. 49 Controlli ed accertamenti 

1.

 

2.

 

3.

 

4.
 

5.
 

Art. 50 Sanzioni  

1.

 

a)  
b) 

 
c)  
d) 

 
e)  
f)  
g) 

 
h) 
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i)
j) 

 
k) 

 
l) 

 
m) 

 
n) 

 
o) 

 
p)  
q) 

 
r)  
s)  

 

2.

 

3.

 

4.  

5.
 

 



 

Allegato 1 MODALITÀ OPERATIVE E GESTIONALI DEL SERVIZIO 

(rif. ART. 10 Modalità e frequenza di raccolta dei rifiuti urbani) 

 Il presente allegato, redatto a completamento dei contenuti del “Regolamento per la gestione 
dei rifiuti urbani”, illustra in modo puntuale le diverse tematiche relative a ciascun Articolo in cui 
si fa rimando.    
  
 Le specifiche modalità operative e gestionali, nonché le frequenze del servizio qui dettagliate 
possono essere modificate e/o integrate per sopraggiunte necessità o adeguamenti normativi,  entro 
i limiti di competenza, dal  Responsabile del servizio  per gli aspetti operativi e gestionali, previa 
valutazione della strategicità da parte della Giunta, ribadendo al contempo la competenza di 
quest’ultima per gli aspetti di tariffari;    
 

• ART. 13 Raccolta domiciliare o “porta a porta” 

ORARIO ESPOSIZIONE 

L’esposizione dei rifiuti del giorno di raccolta deve avvenire:  

- per le zone A e B: tra le ore 18.00 e le ore 20.00;    

- per la zona C entro le ore 6:30. 

 

 



 

• ARTT. 14-15-16-17-18 Raccolta Porta a Porta  

TIPOLOGIE DI RIFIUTO:  

- carta e cartone = contenitori/sacchetti riciclabili in carta/cartone;   

- vetro e lattine = contenitore grigio/verde;  

- imballaggi in plastica = sacco giallo trasparente;  

- frazione organica = contenitore grigio/marrone;  

- rifiuto secco residuo indifferenziato = sacco nero/grigio opaco; 

- frazione verde = bidone carrellato 240L (servizio meglio illustrato al successivo art. 19) 

 

QUANTITATIVI CONFERIBILI: 

Per ogni conferimento è consentita: 

- una volumetria massima di 1 m3   

- un peso massimo per ogni contenitore di 10 kg 

 

FREQUENZA E CALENDARIO:  

 

 

 



• ART. 19 Raccolta della frazione verde 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE AL SERVIZIO DI RACCOLTA DOMICILIARE  

procedura in vigore a partire dal 01 gennaio 2024 2026 

FASE 1: 

1. scaricare e compilare il modulo di adesione al servizio di raccolta domiciliare del vegetale 

disponibile sul sito internet del comune www.comune.calcinato.bs.it nell’apposita sezione 

(Ecologia);  

2. trasmettere la richiesta di adesione al protocollo comunale;  

Successivamente alla pubblicazione sul sito istituzionale del comune (entro il 15 febbraio di ogni 

anno) degli elenchi delle richieste validate (verranno riportati negli elenchi n. prot. e giorno 

protocollazione)    

3. gli utenti le cui richieste risultano ammesso dovranno procedere al versamento del contributo 

annuale per l’attivazione del servizio raccolta vegetale tramite contenitore/i carrellati dovrà 

essere effettuato mediante PagoPA indicando come causale il nominativo del contribuente 

(intestatario della tassa rifiuti), il codice fiscale e la dicitura servizio vegetale e il relativo anno 

di riferimento (esempio: MARIO ROSSI   -  RSSMRA56B42R157F -  servizio vegetale 2024). 

4. Il rinnovo del servizio di raccolta domiciliare della frazione vegetale, a partire dall’anno 

2026, dovrà essere effettuato a cura dell’interessato con il versamento spontaneo 

dell’importo dovuto mediante pagoPa direttamente dal sito del Comune.  

FASE 2: 

- L’utente, munito della ricevuta di pagamento, potrà recarsi nei modi e nei giorni comunicati 
sul portale istituzionale dell’ente, presso gli sportelli dedicati e riceve un adesivo, da applicare 
ben in vista su ciascun contenitore, per poter usufruire, per l’Anno in corso, del servizio di 
raccolta domiciliare del vegetale.   

 

 

 

 

 

SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DEL VERDE A RICHIESTA: 

- La raccolta di scarti vegetali porta a porta è attivata esclusivamente alle utenze che si sono iscritte 

al servizio e che espongono l’apposito adesivo; 

- Il servizio si svolge nella Zona A e nella Zona B del territorio comunale, da marzo a novembre con 

cadenza settimanale, nella giornata di mercoledì; 

- Le utenze che si iscrivono al servizio possono dotarsi di uno o più (massimo tre) contenitori 

carrellati da 240 lt.; 

- L’utente espone i contenitori sul ciglio strada prima dell’orario di raccolta in modo ordinato e tale 

da non intralciare la mobilità pedonale e degli automezzi; 

- I rifiuti vegetali non introdotti negli appositi contenitori ma confezionati in fascine, immessi in 

sacchi di plastica o quant’altro che non siano i bidoni dati in dotazione non sono raccolti; 

I contenitori carrellati privi dell’adesivo comprovante l’iscrizione per l’anno in 

corso, non potranno godere del servizio. 

Nei MESI INVERNALI il vegetale dovrà essere conferito al centro di raccolta che è 

a disposizione anche nei mesi estivi per quantitativi eccedenti la volumetria dei 

contenitori acquistati 



- La pulizia del contenitore è di competenza esclusiva dell’utente. 

Per quanto non espressamente evidenziato si fa riferimento al vigente “Regolamento per la gestione 

dei rifiuti urbani”. 

TARIFFA 

Per l’adesione al servizio di raccolta domiciliare del vegetale è definita una tariffa annuale, variabile 

in base al numero di contenitori richiesti, determinata da apposito atto deliberativo della Giunta 

Comunale. 

 

• ART.  20 Ritiro su chiamata - rifiuti ingombranti e RAEE 

PROCEDURA DI RICHIESTA E SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

PRENOTAZIONE tramite call center unificato al numero verde 800 033 955 (dal lun. al ven. ore 

8.00-20.00; sabato 8.00-13.00) 

RITIRI: 2° e 4° venerdì del mese 

NUMERO DI RICHIESTE ACCETTATA PER INTERVENTO: Utenze servite per singolo evento 10 

NUMERO MAX PEZZI RACCOLTI PER OGNI UTENZA: n. 3 

NUMERO MASSIMO DI RITIRI CONSENTITI: 2 volte l’anno 

 

• ART. 24 Centro di Raccolta (via Baratello) 

ORARI: 

 

 

 

 



• ART. 31-32 Spazzamento delle strade 

Il servizio di spazzamento è disciplinato dalla Delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 12/04/2022 

spazzamento avente ad oggetto “SPAZZAMENTO MECCANIZZATO NEL COMUNE DI CALCINATO 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO ALLA SOC. GARDA UNO SPA AD INTEGRAZIONE DEL 

“CONTRATTO DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI IGIENE URBANA” DI CUI ALLA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 61 DEL 13/12/2012 COSÌ COME 

ESPRESSAMENTE PREVISTO ALL’ART. 12 - CONDIZIONI GENERALI” 

 

• ART. 45 Volantinaggio – Contenitori di materiale pubblicitario 
 

PROCEDURA OPERATIVA-RICHIESTA 

 

Chiunque, restando salvi i divieti di cui al comma 1 dell’art. 45, è interessato alla distribuzione di 

materiale pubblico e/o altro materiale lungo le strade del paese, porta a porta o con ogni altra forma, 

è tenuto a presentare, almeno tre giorni precedenti la distribuzione, apposita istanza al Sindaco 

contenente: 

a. Le generalità della persona fisica richiedente; 

b. La ditta eventualmente rappresentata; 

c. Il giorno e l’ora in cui si effettuerà la distribuzione; 

d. Il numero di persone incaricate alla distribuzione, con l’obbligo di consegnare agli uffici copia 

di documento di riconoscimento degli stessi; 

e. Copia allegata del materiale pubblicitario da distribuire; 

COSTI 

I soggetti che intendono effettuare l’attività di distribuzione di cui al precedente periodo, devono 

prestare apposita cauzione presso la tesoreria comunale pari ad euro 200,00 e di euro 50,00 per ogni 

soggetto distributore. La cauzione potrà essere restituita al soggetto interessato previa istanza dello 

stesso indirizzata al Comune. La cauzione verrà introitata al Comune in caso di violazione della 

presente norma attestata da verbale di infrazione del comando di Polizia Locale. Le somme relative 

per ogni soggetto distributore e le cauzioni non restituite per violazione, verranno introitate nel 

bilancio in apposita risorsa destinata a finanziare le spese relative alla raccolta dei rifiuti urbani. 

Copia del versamento deve essere allegata all’istanza di cui al precedente comma;  

DISPOSIZIONI /PRESCRIZIONI 

 

Tutto il materiale pubblicitario di cui al presente articolo, deve contenere la frase: “Per salvaguardare 

l’ambiente non gettate questo biglietto a terra. Usate gli appositi contenitori. Grazie”. 

 

Le modifiche risultano evidenziate in rosso 

 

 

 

 


